PICCOLA NOTA POLEMICA...

E LE JUNIOR NO!!!!!...................

Brutta situazione si e' venuta  a creare domenica durante la prima prova dei CDS di Cross

regione Lombardia.

Una cosa che sembra banale , ma in realta' non lo e'.

Ogni gara si e' disputata con grande animosita', e belle cose , sotto il profilo agonistico e non si sono viste.

Dopo ogni gara , in programma ve ne erano ben 15 , si sono svolte le consuete premiazioni.

Per ogni "gara" venivano premiati i primi 10 arrivati/te.

E fin qui tutto bene , notevole lo sforzo degli organizzatori. Peccato che nella 12 esima gara della giornata dove per comodita' ( stesso percorso gara) venivano fatte corre le JUNIOR F insieme alle promesse/senior femmine cross corto ( 4km) , gli organizatori si sono dimenticati di prevedere  doppi premi, cioe' 10 per le junior femmine e 10 per le promesse/sen. femmine.( Ci e' sembrata veramente una leggerezza considerando l'esperienza degli stessi organizzatori). 

Un disguido , loro avevano previsto di premiare i primi 10 di ogni gara e non di ogni categoria.

Cosi' le "povere "  junior , oltre alla beffa di correre insieme alle senior  , e quindi di avere una gara notevolmente difficile si sono pure viste tolte la soddisfazione di essere chiamate come tutte le altre categorie alle premiazioni.

Le gare erano valevoli per i CDS di Societa' , quindi prima di tutto era il dovere a portarle a gareggiare,  ma se qualche atleta gareggia solo per il trofeo Lombardia...!?

La cosa piu' grave, a nostro avviso, e' che la stessa federazione lombarda non ha tutelato queste atlete..

E' vero che la Federazione non si deve sostituire all'organizzatore, ma visto l'inghippo e sapendo che le partenti CROSS lungo femminile erano solo 7 , potevano girare i due premi avanzati alle prime tre junior...

Ma sarebbe stato ugualmente discriminante per le altre 7 ( c'e' da dire che per fortuna la prima junior e' entrata tra le 10 ed e' stata gratificata, la seconda giunta 12 esima gia' e'  rimasta a secco.) .Nessuna scusa e' stata portata a queste atlete che come tutti gareggiavano per un campionato . La cosa ci e' parsa grave, anche perche' il movimento atletico femminile , e' sempre difficile da portare avanti e ogni stimolo deve essere buono per incoraggiare tale movimento. INVECE con il "fatto" di Casalmaggiore si e' introdotto un motivo in piu' per NON STIMOLARE queste atlete. 

Sarebbe stato forse sufficente , scusarsi , o perlomeno che i dirigenti federali prendessero in qualche modo atto "di interesse" per la vicenda ed invece niente.!

Non possiamo fare altro che sperare che la cosa non si ripeta , altrimenti andremmo incontro a problemi non indifferenti perche' la discriminante sarebbe troppo severa.

E' altrettanto evidente che personalmente porto avanti questo problema perche' direttamente interessato seguendo atlete junior, ma se anche noi interessati faremmo finta di niente sarebbe un disastro. Inoltre Noi direttamente interessati siamo coloro che dobbiamo risolvere il problema a posteriori e vi posso assicurare che non e' facile dare giustificazioni che NON ci SONO!

Cordiali saluti  . Mino  Passoni

